
































181 CONSIDERAZIONI SU ALCUNE ANFORE DRESSEL 6B BOLLATE 182 

N. Località 

Valenza 

2 Milano 
3 Este 

4 Val bona 
5 Altino 
6 Imola 
7 Bologna 
8 Magdalensberg 

9 Catez 

Quantità 

1 
3 

4? 

Fig. 14. Tabella delle attestazioni dei bolli SEPVLLIVM. 

1 

Bibliografia 

CIL, V 8112, 76e = «NSc», 1897, p. 374, n. 31 =ANTICO 
GALLINA 1990, p. 210, n. 59, 1 = RTAR II, p. 154, n. 940 
BRUNO 1995, p. 40 (su Dressel 6A) 
«NSc», 1900, p. 78; TONIOLO 1988, p. 48, n. 4, fig . 4 = RTAR 
II, p. 154, Il . 941; CIBIEN 1996-97' p. 77 
COLOMBO 1991, pp. 36-37 
MARCELLO 1956, p. 106 = TONIOLO 1991, p. 43, Il. 13 
MERLINI 1987, p. 10, nt. 19 
CIL, XI 6695, 87 = CIL, F 3537a 
«Carinthia I», 1963, p. 93, Il. 9 = BEZECZKY 1994b, p. 96, 
Il. 143; JOBST, PICCOTTINI 1986, p. 251, n. 2 = BEZECZKY 
1994b, p. 96, n. 144; MAIER-MAIDL 1992, p. 64, n. 4.1.1.19 
(3 es.) 
C!L, F 3537b = BEZECZKY 1994b, p. 96, n. 145 
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Fig. 15. I punzoni dei bolli. 1: il bollo PQ.SCAPVLAE con S retroversa (MAIER-MAIDL 1992, p. 63); 2: seconda variante del bollo 
PQ.SCAPVLAE (Anfore romane a Padova 1992, p. 143, tav. 21, n. 253); 3: il bollo SCAPVL[---] (TONIOLO 1991 , p. 46, fig. 55); 
4: il bollo PSEPVLLIPF (ARCARI 1996, p. 203, fig. 58); 5: il bollo PSEPVLLIPF (Anfore romane a Padova 1992, p. 99, tav. 10, 
n. 116); 6: il bollo PSEPVLLI[-J (Anfore romane a Padova 1992, p. 99, tav. 10, n. 118); 7: il bollo PSEPVLLJ[-] (FACCHINI 2000, 
p. 268, fig. 1); 8: il bollo SEPVLLJVM (BEZECZKY 1994b, p. 95, fig. 35, n. 143); 9: il bollo SEPVLLJVM (TONIOLO 1988, fig. 4) (le 
scale metriche sono quelle degli Autori citati). 
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<lenza dei grandi centri urbani, come Verona, Padova 
ed Altino, mentre rare e sporadiche solo le presenze 
al di fuori di questa zona, fatta eccezione per il gran­
de emporio commerciale del Magdalensberg. È que­
sto il periodo in cui termina la produzione delle 
anfore brindisine, così come quella delle Lambo­
glia 2, e compaiono sui mercati le Dressel 6A e 6B, 
che poi perdureranno per tutto il I secolo d. C. Le 

anfore bollate da queste gentes sembrano non essere 
più prodotte in corrispondenza della massiccia inva­
sione dei mercati da parte dei contenitori di origine 
istriana, che inizia già nel corso della prima metà del 
I secolo d. C., ma diviene quasi esclusiva nella se­
conda metà di esso. 

s. c. 

NOTE 

t Nelle tabelle e nelle carte di distribuzione sono stati presi in 
considerazione solo gli esemplari editi. 

2 CIPRIANO, MAZZOCCHIN 1998. 
3 C!L, V, Indices, p. 1131; al femminile CIL, V 4353, 4354 e 

5180. 
4 CÉBEILLAC GERVASONI 1982, pp. 70-71. 
5 CÉBEILLAC GERVASONI 1982, p. 71. 
6 CIL, V 1780; COLUSSA 1999, p. 82. 
7 Ad Alba Pompeia è noto P Varius P f Aem. Ligus, che pone 

un'epigrafe al padre di Tiberio Cesare, nella prima metà del I 
secolo d. C. (C/L, V 7598): cfr. ALFOLDY 1982, p. 324 (= 
ALFOLDY 1999, p. 275). 

8 M6csY 1983, p. 301, riporta Varus come nome al posto di 
cognome, molto diffuso soprattutto in Gallia Cisalpina e 
Narbonese, in Spagna, in Germania e in Pannonia; in pochi casi 
in Dalmazia, Britannia, Mesia e Gallia Lugdunense. 

9 DEGRASSI 1952, p. 18; LICORDARI 1982, p. 42; CÉBEILLAC 
GERVASONI 1982,pp. 66, 87. 

IO CÉBEILLAC GERVASONI 1982, p. 87. 
Il CÉBEILLAC GERVASONI 1982, p. 87. 
12 DE CARO 1991, pp. 268-270. 
13 ALFOLDY 1982, p. 330 (= ALFOLDY 1999, p. 284); TASSAUX 

1982, p. 261; BUCHI 1993, p. 128. 
14 Come ad esempio nei vari drenaggi presso l'arena di 

Padova: PESAVENTO MATTIOLI, MAZZOCCHIN, PAVONJ c. s. 
15 Oltre ai 9 esemplari editi dobbiamo segnalarne altri 10 ine­

diti dall'area di via Gattamelata e I da Corso Umberto (per la 
localizzazione dei siti cfr. CrPRIANO, MAZZOCCHIN 1998, pp. 84-
85, figg. 1, 3). Padova con 20 attestazioni diviene uno dei luo­
ghi di maggiore frequenza del bollo VARI PACCI, seguita dal 
Magdalensberg con 19 e seconda solo a Verona con 29. 

16 Si segnalano ad Oderzo un esemplare da via Spinè, scavo 

1993, ed uno da via degli Alpini, entrambi inediti. 
17 TONIOLO 1991, pp. 41-52, 56-62, 64-72. 
18 In queste varianti è presente anche il punto separatore. 
19 COVIZZI 1996, p. 80. 
20 BUCHI 1973; RIVA 1979-80. 
21 CIPRIANO, MAZZOCCHIN 1998, p. 83, fig. 3. 
22 MICHELINI, MAZZOCCHIN 1998, pp. 223-231. 
23 BUCHI 1973, pp. 600-601, b-c; RIVA 1979-80, p. 119, d; un 

esemplare è presente sul Magdalensberg: MArER-MAIDL 1992, 
p. 69; un altro inedito con il medesimo nesso proviene da 
Padova, dal drenaggio di via Gattamelata, datato alla prima 
metà del I secolo d. C. 

24 Si confrontino per la forma dell'anfora: BucHI 1973, tav. 
VI, n. 100b; TONIOLO 1991 , pp. 60, 142. 

25 DE VECCHI, PESAVENTO MATTIOLI, FORNACIARI, MAZZOC­
CHIN 1999. 

26 Da Oderzo provengono due esemplari inediti da via degli 
Alpini. 

27 PESAVENTO MATTIOLJ, MAZZOCCHIN, PAVONI c. s. Sempre a 
Padova si segnala inoltre un nuovo esemplare inedito dal dre­
naggio di via Gattamelata. 

28 RIVA 1987, p. 96. 
29 Anfore romane a Padova 1992, p. 182, tav. 27, 43. 
30 Si confrontino per la forma dell'anfora: TONIOLO 1991 , 

p. 59, fig. 99; PAVONI 1999, p. 44. 
31 Si ricorda che un Apicius è noto come autore di un libro di 

ricette culinarie (P/R2
, 914) e che un (altro?) Apicius, ritenuto 

assai goloso, visse al tempo di Traiano (P/R2
, 915). 

32 RIVA 1979-80, pp. 111-113. 
33 BUCHI 1993, p. 55: Este riceve lo ius Latii nel1'89 a. C. e 

diviene municipium tra il 49 e il 42-41 a. C., con l'iscrizione alla 
tribù Romilia. 
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34 BUCHI 1987a, pp. 148 e 159. 
35 KAJANTO 1965, pp. 140, 161; M6CSY 1983, p. 23; MAIER­

MAIDL 1992, p. 70. 
36 Un esemplare proviene da Oderzo, via Spinè, scavo 1994, 

inedito. 
37 Per quanto riguarda Padova, ai quattro esemplari citati sono 

da aggiungere tre bolli inediti dallo scavo di via Gattamelata; 
Padova così risulterebbe il luogo di maggiore concentrazione 
del bollo APICI. L'attestazione di Erice (PEPOLI 1885) rappre­
senterebbe l'unico caso di diffusione di questo bollo al di fuori 
dell'area padano-danubiana, e sarebbe quindi forse da verifica­
re. 

38 Le lettere apicate sembrano presenti prevalentemente sul 
Magdalensberg: BEZECZKY 1994b, tav. 10, 15-17; MAIER-MAIDL 
1992, p. 70. 

39 BEZECZKY 1994a, p. 83; BEZECZKY l 994b, p. 37. 
40 Sembra da escludere che in questo contesto vi sia l' asso­

ciazione con un bollo dei Laecanii, sia per la lettura del bollo 
che per la morfologia generale dell'anfora: cfr. TONIOLO 1991, 
p. 58, fig. 95 e p. 201. 

41 TONIOLO 1991, pp. 57, 112. 
42 PESAVENTO MATTIOLI 1998, p. 319, nn. 45-47: il n. 45 (cfr. 

anche RIVA 1979-80, p. 138) è conservato solo per le prime due 
lettere e sarebbe l'unico caso retrogrado di questa serie bollata; 
forse si può proporre l'integrazione in APIC, bollo di cui si 
conosce almeno un altro esemplare retrogrado sul 
Magdalensberg (BEZECZKY 1994b, p. 37, tav. 9, n. 13). 

43 ZANINI 1992-93, pp. 72-74; CIPRIANO, MAZZOCCHIN 1998, 
p. 83 e fig. 3; provengono inoltre dal drenaggio di via Gatta­
melata tre bolli ancora inediti, con cartiglio sub-rettangolare, 
senza apicature e con P sia chiusa che aperta. 

44 TONIOLO 1988, fig. 16; TONIOLO 1991, p. 59, fig. 99, 
pp. 200-201: rispetto all'ipotesi che il medesimo bollo ricorra su 
contenitori di forma diversa, si sarebbe più propensi a pensare il 
contrario, cioè ad una diversificazione morfologica cui corri­
sponde anche un bollo diverso. È ancora da risolvere, a questo 
proposito, il problema legato alla evidente diversità morfologi­
ca all'interno del gruppo denominato Dressel 6B: per quanto 
riguarda il caso APICI APICI, il primo bollo sembra ricorrere 
con maggiore frequenza su contenitori con orlo svasato e corpo 
leggermente piriforme, come ad esempio a Reggio Emilia e a 
Verona (cfr. MALNATI, BURANI, CASSONE, MARCHI 1996, p. 94, 
tav. XXIII, n. 2 e MALNATI, BURANI 1996, p. 285, tav. XCIX, n. 
1; PAVONI 1999, p. 44, fig. 3); il bollo APICI presenta invece 
orlo arrotondato e ingrossato, simile agli esemplari di Este 
(TONIOLO 1988, fig. 16) e di Altino (TONIOLO 1991, p. 202, fig. 
398): forse è da rivedere l'anfora di Este (TONIOLO 1988, fig. 
16a), che ha una forma evidentemente differente. 

45 BEZECZKY 1994b, p. 37, tav. 9, n. 13. 
46 MICHELINI, MAZZOCCHIN 1998, p. 233. 
47 PESAVENTO MATTIOLI 1998, p. 319, nn. 48-49; PAVONI 1999, 

p. 44. 
48 Ai due esemplari noti, ne va aggiunto un terzo, inedito, rin-

venuto in associazione con i bolli dei Laecanii. 
49 TONIOLO 1991, p. 43, figg. 56-57. 
50 Cfr. supra, nt. 43. 
51 Se è possibile ipotizzare una fiorente coltivazione di olivi 

sulle colline dal Brenta al Piave in età alto e basso medievale, ci 
sono indizi per estendere tale pratica anche ali' età romana: cfr. 
ERCOLINO, MAZZOCCHIN c. s. Cfr. inoltre BUCHI 1993, p. 127. 

52 PESAVENTO MATTIOLI, MAZZOCCHIN, PAVONI c. s. 
53 Il caso assai noto della gens Laecania a Brioni, in Istria, ci 

permette di ipotizzare anche per questi casi un'organizzazione 

simile, seppure di proporzioni molto più ridotte (cfr. TASSAUX 
1982, pp. 253-262). 

54 Si trova su Dressel 6A e su Dressel 6B del Magdalensberg 
(MAIER-MAIDL 1992, p. 63, p. 89) e di Aquileia (TCHERNIA 
1986, p. 133, n. 25; ZACCARIA 1989, p. 475). Per altre attesta­
zioni di bolli su anfore diverse si veda ZACCARIA 1989, p. 475. 

55 In un solo caso, a Oderzo, è segnalato sull'ansa: CIL, V 
8112, 69a. 

56 Sono state prese in considerazione solo le varianti dei bolli 
riferibili a Scapula e ai Sepulli, mentre non è stata fatta l'anali­
si dei diversi punzoni per la scarsità di dati editi a disposizione. 

57 Susa: BRECCIAROLI TABORELLI 1990, p. 121, n. 192, con let­
tura errata, corretta in RTAR II, p. 153, n. 935; Milano: FROVA 
1952, p. 76, n. 37; Padova: ZANINI 1992-93, p. 90, n. 145; 
Cadoneghe: PESAVENTO MATTIOLI 1987, p. 155; Este: «NSc», 
1885, p. 33 e TONIOLO 1988, p. 54, n. 44 (non è chiaro se si trat­
to del medesimo bollo); Oderzo: CIL, V 8112, 69 a; Aquileia: 
non si riesce a precisare esattamente quanti e quali bolli vi siano 
ad Aquileia, perché Zaccaria menziona alcune anfore inedite 
conservate al Museo bollate P.Q.SCAPVLAE, ma non ne speci­
fica il numero, né la forma epigrafica (ZACCARIA 1989, p. 475); 
Altino: TONIOLO 1991, p. 43, n. 14 (forse corrispondente ad uno 
dei due bolli in MARCELLO 1956, p. 106), p. 83, n. 66, p. 135, n. 
44, p. 107, n. 39; Magdalensberg: MAIER-MAIDL 1992, p. 89, n. 
4.2.1.8 (su Dressel 6A), p. 63, n. 4.1.1.l 8 (su Dressel 6B); 
Cremona: MANZIA 1996, p. 211, n. 49; Roma: CIL, XV 3358. 
Con S retroversa è anche un bollo di Este, letto PQSC (TONIO­
LO 1988, p. 53, n. 35), ma non è chiaro se l'Autrice si sia limi­
tata a riportare solo le lettere iniziali del bollo, omettendo il 
segno diacritico relativo alla mancanza delle altre lettere in 
nesso (APVLAE), visto che non viene dato nemmeno il dise­
gno del cartiglio. Nel caso in cui il bollo sia effettivamente limi­
tato solo a PQSC, ci troveremmo davanti ad una nuova varian­
te. 

58 Tortona: «NSc», 1897, p. 374, n. 29; Verona: PESAVENTO 
MATTIOLI 1998, p. 323, nn. 98-99; Padova: Anfore romane a 
Padova 1992, p. 142, n. 253, p. 146, n. 267, p. 179, nn. 45-46; 
Rovigo: TONIOLO 1987, p. 102, n. 28; Altino: TONIOLO 1991, p. 
41, n. 4 (forse corrispondente ad uno dei due bolli in MARCELLO 
1956, p. 106), p. 57, nn. 11-12, p. 135, n. 45, p. 140, n. 58; 
Aquileia: SI, 1077, 12; Magdalensberg: MAIER-MAIDL 1992, 
p. 89, n. 4.2.1.8 (su Dressel 6A); Reggio Emilia, Castelnuovo di 
Sotto, Nonantola: C/L, XI 6695, 79a, b, c. 

59 Ivrea: CIL, V 8112, 69, c-d; Novara: SCAFILE 1980, p. 221; 
Altino: TONIOLO 1991, p. 43, nn. 15-16, p. 77, n. 10, p. 129, n. 
39; Magdalensberg: «Carinthia I», 1959, p. 131, n. 16. 

60 A questi sono da aggiungere quattro bolli inediti da Padova, 
tre da via Gattamelata ed uno dalla Clinica Pediatrica, uno da 
Oderzo, via degli Alpini ed uno da Vicenza. 

6 1 TONIOLO 1991, pp. 173-174, n. 17. 
62 Vengono qui prese in considerazione solo le anfore edite: si 

tratta purtroppo solo di Dressel 6B. 
63 Cfr. ad es. PESAVENTO MATTIOLI 1987, p. 155 e Anfore 

ro1nane a Padova 1992, p. 142. 
64 Si veda TONIOLO 1991, p. 43, nn. 15, 16, p. 77, n. 10, p. 129, 

n. 39. 
65 Si tratta di un'anfora con il doppio bollo ANEPTES Il 

LDOMPCORCOS, rinvenuta in un drenaggio a Cadoneghe, in 
prossimità di Padova (PESAVENTO MATTIOLI 1987, p. 155). 

66 Non compare infatti nei contesti in cui ritroviamo la secon­
da variante. 

67 Verona, Padova (via Gattamelata), Altino (vigna Bortolet­
to ); si ritrova inoltre sul Magdalensberg. 
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68 Potremmo forse utilizzare la presenza del segno di in­
terpunzione di forma triangolare per suffragare la nostra ipo­
tesi. 

69 Anche se non è improbabile che le tre varianti si ritrovino 
negli stessi contesti, perché hanno avuto dei periodi di sovrap­
posizione. 

70 Non è presente nessuna delle serie di Scapula nei drenaggi 
patavini attribuiti alla seconda metà del I secolo d. C. (C!PRIANO, 
MAZZOCCHIN 1998, p. 83). 

71 Questa ipotesi viene formulata con cautela da Zaccaria, che 
parla di una precoce presenza di Dressel 6A bollate, già alla 
metà del I secolo a. C. (ZACCARIA 1989, p. 482). 

n Sull'importanza di questo dato a livello di gestione della 
proprietà agricola si veda ZACCARIA 1989, p. 475. 

73 LICORDARI 1982, p. 32. Da Lanuvium viene l'iscrizione di 
una Quinctia L. f Rufa; un L. Quinctius L. f Rufus fu pretore e 
proconsole nel I secolo a. C. 

74 CIL, V 2845 = ILS 5897; CIL, V 6988 = ILS 1007; CIL, III 
2903 = ILS 4379, conservata a Zara, ma proveniente da Verona. 
Quest ' ultima iscrizione riporta lo scioglimento di un voto di un 
P Quinctius Paris per la guarigione del figlio P Quinctius 
Scapula. 

75 ZACCARIA 1989, p. 483. 
76 Le uniche attestazioni su Dressel 6A sono documentate ad 

Aquileia (ZACCARIA 1989, p. 475, nt. 38) e a Milano (BRUNO 
1995, p. 40). Sembra infatti di poter escludere che si tratti di un 
bollo dei Sepulli nel caso dell'anfora patavina Dressel 6A 
(Anfore romane a Padova 1992, p. 110). 

77 Vercelli e Ivrea: CIL, V 8112, 76, c-d; Tortona: ANTICO 
GALLINA 1990, p. 210, n. 59, 2; Milano: CIL, V 8112, 76b e 
FROVA 1952, p. 76, n. 39 (forse il medesimo bollo); Lodi: FROVA 
1952, p. 77; Legnano: Scorri 1994, p. 27 (anche se non è ben 
chiaro se si tratti di questa variante); Cremona: MANZIA 1996, p. 
211, nn. 244, 278, ARCARI 1996, p. 203, fig. 58, FACCHINI 2000, 
p. 268, fig. 1; Verona: BUCHI 1973, p. 595 , n. 97 (quattro es.), 
RIVA 1979-80, p. 150, nn. 119, a-b; Este: «NSc», 1885, p. 33; 
Padova: Anfore romane a Padova 1992, p. 167, n. 2, p. 173, 
nn. 44, 49, p. 176, n. 12, ZANINI 1992-93, p. 93, n. 8 (doppio 
bollo); sembrano appartenere a questa variante anche i bolli 
patavini in Anfore romane a Padova 1992, p. 177, n. 24 e p. 178, 
n. 32; S. Giorgio delle Pertiche: Immagini dal tempo 1997, 
p. 124, n. 24; Altino: TONJOLO 1991, p. 135, n. 43, p. 140, n. 59; 
Villanova: CJL, XI 6695, 88; Tolosa: CJL, XII 5686, 819; 
Magdalensberg: MAIER-MAIDL 1992, p. 64, n. 4.1.1.19, 
BEZECZKY 1994b, p. 94, fig. 35, n. 145a (forse il medesimo 
bollo). 

78 BUCHI 1973, p. 595, n. 97, tav. X, fig . 97c; Anfore romane 
a Padova 1992, p. 98, n. 116. È probabile che siano da attribui-

re a questa variante anche due bolli da Altino (TONIOLO 1991, p. 
43, n. 12 e p. 57, n. 17). 

79 Milano: «NSc», 1931, pp. 268, 173 e FROVA 1952, p. 76, n. 
39, con due esemplari, uno dei quali corrisponde probabilmente 
a «NSc», 1931, p. 173; Padova: Anfore romane a Padova 1992, 
p. 98, n. 118, ZANINI 1992-93, p. 93, n. 296; Este: «NSc», 1886, 
p. 339, TONIOLO 1988, p. 51, n. 27 (tre es. , due dei quali potreb­
bero corrispondere a PIETROGRANDE 1883, p. 18, n. 35); Altino: 
TONIOLO 1991, p. 57, n. 16. 

80 Valenza: «NSc», 1897, p. 374, n. 31; Este: «NSc», 1900, 
p. 78; Valbona: COLOMBO 1991, pp. 36-37; Altino: TONIOLO 
1991, p. 43, n. 13; Imola: MERLINI 1987, p. 10; Bologna: CJL, I2 
3537a = C/L, XI 6695, 87; Magdalensberg: MAIER-MAIDL 1992 
p. 64, n. 4.1.1.19 (tre es.) e BEZECZKY 1994b, p. 96, nn. 143, 144 
(due es.), che riprende sicuramente solo uno dei bolli già editi 
dalla Maier-Maidl (BEZECZKY 1994b, p. 96, n. 144); Catez: 
BEZECZKY 1994b, p. 96, n. 145. 

81 Solo a Este: TONIOLO 1988, p. 48, n. 4; CIBIEN 1996-97, 
p. 77, n. 38. 

82 A questi bisogna aggiungere due bolli da Oderzo, tre da 
Padova, due dei quali da via Gattamelata, il terzo da corso 
Umberto, inediti. 

83 Non ci sono esemplari integri. Si vedano per la morfologia: 
Anfore romane a Padova 1992, p. 99, tav. 10, nn. 116 e 118; 
BEZECZKY l994b, p. 97, fig. 35, n. 145 a. 

84 Si veda ad es. BEZECZKY 1994b, p. 97, fig. 35, n. 145. Cfr. 
supra per le considerazioni relative all'evoluzione delle anfore 
Dressel 6B. 

85 Si tratta del drenaggio rinvenuto a Padova nel 1975, in piaz­
za De Gasperi (Anfore romane a Padova 1992, p. 58; C!PRIANO, 
MAZZOCCHIN 1998, p. 83). 

86 Padova (piazza De Gasperi 1978), Altino (Vigna 
Bortoletto), Magdalensberg (età tiberiana-claudia), Catez. 

87 Non è presente nessuna marca delle serie dei Sepulli nei 
drenaggi patavini attribuiti alla seconda metà del I secolo d. C. 
(CIPRIANO, MAZZOCCHIN 1998, p. 83). Anche la mancanza del 
cognomen parrebbe deporre per una datazione anteriore alla 
metà del I secolo d. C. (cfr. BUCHI 1993, p. 131). 

88 Il gentilizio è attestato a Roma ( CJL, I2 1316 = VI 19521 ), 
Pompei (C/L, IV 60 = ILS 6375), in Asia Minore (CIL, III 373); 
a Padova: CJL, V 2885 (C. Sepullius Onesimus), 2948 (C. 
Sepullius C. .f Maturus), 3036 (P Sepullius P l. Florens) , 3037 
(P Sepullius P .f Fab. Tacitus). 

89 Si vedano a questo proposito BALDACCI 1967-68, p. 38; 
SASEL, SKALER 1972; BUCHI 1973, p. 595; ZACCARIA 1989, 
p. 483; BUCHI 1993, p. 130. 

90 ALFÒLDY 1982, p. 336 (= ALFÒLDY 1999, p. 294); ZAC­
CARJA 1989, p. 481. 
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